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1) Parere sugli ordini del giorno al pro-
getto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2015.

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato ad espri-
mere il parere sugli ordini del giorno
presentati con riferimento al progetto di
bilancio della Camera dei deputati per il
2015. Per quanto riguarda la valutazione
di ammissibilità, fa presente che la Presi-
denza si è attenuta ai criteri che sono stati
definiti nel tempo sulla base dei principi
generali dell’ordinamento e alla luce del
quadro regolamentare delle competenze
degli organi della Camera. Tali criteri di
ammissibilità risultano riconducibili, in
primo luogo, all’esigenza di assicurarne la
compatibilità con l’ordinamento interno,
in termini di rispetto delle sfere di com-
petenza e di autonomia attribuite ai vari
organi. In secondo luogo, i criteri di am-
missibilità sono funzionali a garantire che
le decisioni dell’Assemblea non prefigurino
interventi in contrasto con i principi ge-
nerali dell’ordinamento, come individuati
anche nella giurisprudenza della Corte
Costituzionale, o con limiti di contenuto o
garanzie procedurali fissati dalla legge;
ordini del giorno siffatti non potrebbero in

ogni caso essere attuati dall’Ufficio di
Presidenza, in quanto contrastanti con
l’ordinamento.

Alla luce dei richiamati criteri di am-
missibilità comunica, sentiti anche i depu-
tati Questori, che sono da ritenersi inam-
missibili i seguenti ordini del giorno:

Cozzolino n. 20, volto a prevedere
per le Commissioni parlamentari di in-
chiesta di futura istituzione la possibilità
di presentare un rendiconto annuale delle
spese sostenute, da allegare al bilancio
interno. Una simile disciplina potrebbe
infatti essere disposta esclusivamente dalla
legge o dall’atto monocamerale istitutivo
della Commissione d’inchiesta, esulando
dall’ambito di competenza dell’Ufficio di
Presidenza o del Collegio dei deputati
Questori;

Di Maio n. 41, che concerne l’eroga-
zione di contributi ai partiti politici in
assenza dell’esito dei controlli sui rendi-
conti per l’anno 2013 di competenza della
Commissione per la trasparenza e il con-
trollo dei rendiconti dei partiti. L’ordine
del giorno è da ritenersi inammissibile in
quanto volto a sollecitare da parte del-
l’Assemblea la definizione di indirizzi in-
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terpretativi di disposizioni legislative su
materia che la legge rimette alla compe-
tenza esclusiva dell’Ufficio di Presidenza e
della Presidenza. Ricorda peraltro che
l’Ufficio di Presidenza, nell’esercizio della
sua competenza, ha deliberato, nella riu-
nione dello scorso 29 luglio, di non pro-
cedere alle predette erogazioni sino alla
comunicazione da parte della citata Com-
missione del giudizio circa la regolarità e
la conformità alla legge dei rendiconti
2013 nonché della comunicazione circa
l’avvenuta irrogazione di eventuali san-
zioni. In questo senso il contenuto dell’or-
dine del giorno può considerarsi sostan-
zialmente già superato;

Fraccaro n. 62 e Caparini n. 105,
volti a prevedere la soppressione degli
assegni vitalizi, anche in corso di eroga-
zione, e la rideterminazione degli importi
dovuti secondo il sistema di calcolo con-
tributivo. Gli ordini del giorno hanno
contenuto sostanzialmente identico a
quello di ordini del giorno presentati
presso il Senato in occasione della discus-
sione del bilancio interno (G 16 e G 17
Castaldi) e giudicati inammissibili in
quella sede in quanto in contrasto con i
principi di irretroattività della norma e del
legittimo affidamento, come definiti dalla
giurisprudenza della Corte Costituzionale
e della Corte Europea dei diritti dell’uomo.
Non ritenendo di discostarsi da tale valu-
tazione, rileva che l’intervento prospettato
dagli ordini del giorno non potrebbe essere
realizzato in assenza di un’intesa con
l’altro ramo del Parlamento sia per esi-
genze di uniformità della disciplina del
trattamento previdenziale degli ex parla-
mentari che, come è noto, è definita in
modo conforme presso le due Camere, sia
per l’impossibilità di procedere all’inter-
vento in essi indicato per tutti i casi in cui
gli assegni vitalizi siano frutto di periodi di
mandato parlamentare svolto presso en-
trambe le Camere;

Caparini n. 106, volto a prevedere
forme di selezione del personale facente
parte degli allegati A e B, che prefigurano
per esso procedure preferenziali di reclu-
tamento non consentite dai principi gene-

rali dell’ordinamento in materia di accesso
agli impieghi pubblici; ricorda peraltro che
l’ordine del giorno riproduce il contenuto
dell’ordine del giorno Caparini n. 131,
presentato in occasione dell’esame del bi-
lancio 2014, e dichiarato inammissibile
con le stesse motivazioni.

Il deputato Segretario Fraccaro invita
la Presidente a riconsiderare la valuta-
zione di inammissibilità dell’ordine del
giorno n. 62 a sua firma, analogo all’or-
dine del giorno Caparini n. 105, parimenti
giudicato inammissibile.

Osserva in proposito come non appaia
conferente, ai fini della valutazione di
ammissibilità, il richiamo ai principi di
irretroattività della norma e del legittimo
affidamento, sia perché alcune regioni
hanno soppresso gli assegni vitalizi a par-
tire da quelli in corso di erogazione sia
perché la stessa cessazione dei trattamenti
previdenziali per gli ex deputati che ab-
biano riportato condanne in via definitiva
per reati di particolare gravità, introdotta
nell’ordinamento della Camera con la de-
liberazione n. 131 del 2015, appare una
misura a carattere retroattivo. È parimenti
insussistente, a suo avviso, il motivo di
inammissibilità derivante dall’esigenza di
uniformità della disciplina dettata in ma-
teria dai due rami del Parlamento, atteso
che la richiamata deliberazione, approvata
dall’Ufficio di Presidenza della Camera
differisce da quella approvata dal Consi-
glio di Presidenza del Senato. Ricorda,
peraltro, come risulti difforme anche la
disciplina approvata dalle due Camere in
materia di cosiddetti tetti alle retribuzioni
dei loro dipendenti. Ritiene, comunque,
che la predetta esigenza di uniformità non
possa comprimere l’esercizio di facoltà che
– come nel caso della presentazione degli
ordini del giorno al bilancio interno –
trovano la loro fonte nell’autonomia rico-
nosciuta dalla Costituzione a ciascuna Ca-
mera. Ribadisce, pertanto, l’invito alla Pre-
sidente a rivedere il giudizio di inammis-
sibilità espresso sull’ordine del giorno
n. 62, evidenziando, altresì, come tale giu-
dizio collida con il comune sentimento di
giustizia.
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La Presidente Boldrini precisa che gli
organi di direzione politica della Camera e
del Senato hanno approvato a settembre
dello scorso anno, in materia di limiti ai
trattamenti retributivi dei dipendenti, una
disciplina uniforme, sulla cui legittimità
sono stati chiamati a pronunciarsi i ri-
spettivi organi giurisdizionali interni. Os-
serva, in particolare, come l’uniformità
delle deliberazioni delle due Camere non
sia venuta meno per effetto dell’approva-
zione, da parte del Consiglio di Presidenza
del Senato, di alcune proposte di modifica
del testo originario, avendo queste ultime
riguardato aspetti marginali del provvedi-
mento. Fa presente, quindi, per quanto
riguarda più specificamente la richiesta di
riesame del deputato Segretario Fraccaro,
che nella seduta dell’Assemblea del Senato
del 29 luglio scorso è stata dichiarata
l’inammissibilità di un ordine del giorno al
progetto di bilancio interno di contenuto
analogo a quello dell’ordine del giorno
n. 62.

Il deputato Segretario Fraccaro insiste
nella sua richiesta, ritenendo che le valu-
tazioni di inammissibilità espresse dall’al-
tro ramo del Parlamento non possano
essere invocate a sostegno di decisioni che
la Presidenza della Camera è tenuta ad
assumere – in base al dettato costituzio-
nale e al Regolamento della Camera – in
maniera autonoma e indipendente.

La Presidente Boldrini chiarisce ulte-
riormente che la necessità di adottare
una decisione conforme a quella già as-
sunta presso il Senato deriva dall’esi-
genza di disporre di una disciplina uni-
forme da applicare agli ex parlamentari
che abbiano esercitato il mandato presso
entrambi i rami del Parlamento. Ribadi-
sce pertanto come non sia possibile di-
scostarsi dalla decisione assunta sul
punto dal Senato.

Il Vicepresidente Di Maio ritiene che il
richiamo al principio di irretroattività non
possa giustificare il giudizio di inammis-
sibilità espresso sull’ordine del giorno
n. 62. Ricorda, infatti, come siano state

numerose, negli ultimi anni, le disposizioni
legislative che hanno intaccato diritti già
maturati, tra le quali quelle in materia di
limiti ai trattamenti retributivi dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni. Os-
serva, altresì, come la disciplina che ha
introdotto analoghi limiti negli ordina-
menti della Camera e del Senato rischi di
essere applicata in maniera differenziata,
presso i due rami del Parlamento, per
effetto delle pronunce dei rispettivi organi
interni di giurisdizione.

A suo avviso, quindi, poiché la valuta-
zione di inammissibilità dell’ordine del
giorno n. 62 non trova fondamento in
motivazioni tecnico-giuridiche, deve essere
lasciata la possibilità che sull’atto di indi-
rizzo esprima un giudizio politico l’Assem-
blea della Camera, all’esito di una discus-
sione nel cui ambito il Collegio dei depu-
tati Questori avrà, come di consueto, an-
che la facoltà di avanzare eventuali
proposte di riformulazione.

Anche per quanto riguarda l’ordine del
giorno n. 41, di cui è primo firmatario,
ritiene che nulla osti a una votazione
dell’Assemblea su un atto di indirizzo che
invita a valutare l’opportunità di non ero-
gare alcun contributo ai partiti politici ove
non sia intervenuto il controllo da parte
della Commissione prevista dalla legge
n. 96 del 2012.

Più in generale, è dell’opinione che a
una dichiarazione di inammissibilità
debba farsi luogo soltanto nell’ipotesi in
cui un ordine del giorno al bilancio della
Camera proponga qualcosa che è impos-
sibile introdurre nell’ordinamento interno;
peraltro ricorda che, grazie all’autonomia
riconosciuta dalla Carta costituzionale, la
Camera in più occasioni ha già assunto
decisioni caratterizzate da un margine di
discrezionalità più ampio di quello attri-
buito al legislatore ordinario. Evidenzia,
infine, come il richiamo all’esigenza di
disciplinare in maniera uniforme il trat-
tamento previdenziale degli ex parlamen-
tari collida con una realtà nella quale le
Regioni continuano a mantenere regimi
diversi da quello adottato dal Parlamento
in materia di cessazione dell’erogazione
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del vitalizio per gli ex deputati condannati
in via definitiva per reati di particolare
gravità.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
ribadito le motivazioni che hanno deter-
minato la dichiarazione di inammissibilità
dell’ordine del giorno n. 62, il Vicepresi-
dente Di Maio preannuncia l’intenzione
dei firmatari dell’atto di fare reclamo
avverso il giudizio espresso dalla Presi-
dente; ritiene, infatti, che non possa essere
negata ai presentatori di ordini del giorno
la possibilità di prospettare eventuali do-
glianze per iscritto, analogamente a
quanto avviene allorché la pronuncia di
inammissibilità riguarda proposte emen-
dative.

Dopo che la Presidente ha precisato
che la dichiarazione di inammissibilità è
da considerarsi definitiva, il Vicepresi-
dente Di Maio lamenta come tale decisione
privi il suo Gruppo parlamentare della
possibilità di condurre una battaglia poli-
tica in Assemblea sul tema dei vitalizi.

La Presidente Boldrini osserva che la
predetta dichiarazione di inammissibilità
non pregiudica in alcun modo la libertà di
iniziativa sul piano politico dei firmatari
dell’atto di indirizzo in questione. Ribadi-
sce quindi le motivazioni alla base della
valutazione di inammissibilità che ha ri-
guardato tale atto di indirizzo.

Nel prendere atto dei rilievi formulati
dai colleghi, invita i deputati Questori a
illustrare gli ordini del giorno e a formu-
lare le relative proposte di parere.

Il Questore Fontanelli procede alla for-
mulazione dei pareri sugli ordini del
giorno e a proporre le relative riformula-
zioni, il cui testo è stato distribuito, pre-
cisando che dovrà intendersi espresso un
parere contrario sugli ordini del giorno
che i presentatori non avranno accettato
di riformulare nel senso proposto dai
deputati Questori.

Il Vicepresidente Giachetti non com-
prende per quali ragioni l’ordine del giorno

n. 32, a firma dei colleghi Spessotto e Di
Maio, sia stato accolto soltanto come racco-
mandazione, dal momento che l’attribu-
zione alla Camera, anziché ai singoli depu-
tati, dei punti collegati alla promozione
« Mille Miglia », consentirebbe l’emissione
di alcuni biglietti aggiuntivi che comporte-
rebbe quindi un risparmio per la Camera,
sia pure di entità simbolica.

I Questori Fontanelli e Fontana preci-
sano che non vi è alcuna contrarietà a
operare nel senso prospettato dall’ordine
del giorno n. 32. Riferiscono tuttavia che
l’Alitalia ha fatto presente che vi sono
difficoltà di carattere operativo ad impu-
tare i vantaggi derivanti dal programma di
promozione « Mille Miglia » alla Camera e
non ai singoli deputati che hanno utiliz-
zato il biglietto.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro si è associato all’invito del Vicepre-
sidente Giachetti ad accogliere l’ordine del
giorno n. 32 – osservando, in particolare,
che il Collegio dei deputati Questori potrà
comunque dare conto di eventuali diffi-
coltà tecniche incontrate in sede di attua-
zione dell’atto di indirizzo –, la Presidente
Boldrini chiarisce che l’accoglimento del-
l’ordine del giorno come raccomandazione
ha il significato di condizionare l’attua-
zione dell’atto alla fattibilità dell’impegno
in esso previsto.

La deputata Segretaria Mannino, con
riferimento al proprio ordine del giorno
n. 60 – che il Collegio dei deputati Que-
stori ha invitato a ritirare, esprimendo
altrimenti parere contrario –, osserva
come lo « spazio bimbi » realizzato presso
le sedi della Camera, destinato ad acco-
gliere i figli di deputati fino a sei anni di
età, sia attualmente inutilizzato poiché, a
suo avviso, non è stata prevista la possi-
bilità di autorizzare una persona, senza
oneri per l’Amministrazione, a provvedere
alla custodia di più bambini contempora-
neamente. Dal momento che l’atto di in-
dirizzo agisce esattamente in tale dire-
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zione, ritiene che ciò agevolerebbe l’utiliz-
zazione del predetto spazio, e chiede,
quindi, che sia riconsiderato il parere
espresso al riguardo.

In riferimento al parere espresso sul
proprio ordine del giorno n. 54 – che
propone, tra l’altro, di dotare tutte le
aule delle Commissioni permanenti, entro
il 31 dicembre 2015, di impianti per la
trasmissione in diretta sulla web tv –,
ritiene che, a suo avviso, la riformula-
zione del dispositivo dell’atto proposta
dai deputati Questori sia eccessivamente
vaga. Chiede, inoltre, di avere informa-
zioni in merito alla gara per l’affida-
mento dei lavori concernenti la realizza-
zione dei predetti impianti presso le
Commissioni permanenti.

Segnala, infine, che, a suo avviso, l’uti-
lizzo del fax per comunicazioni interne ed
esterne alla Camera non è stato ancora del
tutto abbandonato, nonostante l’accogli-
mento di un precedente atto di indirizzo
in materia; ciò l’ha indotta a presentare un
nuovo ordine del giorno, volto alla totale
e definitiva dismissione dell’utilizzo dei
fax, quanto meno nelle comunicazioni in-
terne, da attuarsi entro il 31 dicembre
2015.

La Vicepresidente Sereni, pur conve-
nendo sul fatto che talune disposizioni
contenute nel regolamento dello spazio
bimbi della Camera dei deputati non fa-
cilitano l’utilizzazione dell’area, chiede alla
collega Mannino di accedere all’invito al
ritiro dell’ordine del giorno n. 60, per non
vedersi costretta a esprimere un voto con-
trario qualora l’atto di indirizzo fosse
posto in votazione in Assemblea. Ricorda,
infatti, come si fosse concordato, all’atto
dell’approvazione del predetto regola-
mento, di avviare una fase di sperimen-
tazione, all’esito della quale sarebbe stato
possibile effettuare valutazioni più con-
crete in merito al funzionamento e all’ef-
fettiva utilizzazione dello « spazio bimbi »
da parte degli interessati. Ciò con l’intesa
che lo spazio in questione sarebbe stato
restituito, per consentirne la destinazione
ad altri usi, ove fosse stato appurato, al

termine della sperimentazione, il venir
meno delle esigenze che avevano indotto a
realizzarlo. Ribadisce quindi l’invito a ri-
tirare i due ordini del giorno, in attesa che
si concluda la predetta fase di sperimen-
tazione.

Quanto alla proposta di estendere la
fruizione dello « spazio bimbi » ai figli dei
dipendenti della Camera fa presente che le
dipendenti hanno manifestato l’esigenza di
disporre di uno spazio idoneo per i propri
figli nel periodo di sospensione dell’attività
scolastica. Al riguardo sono allo studio
possibili soluzioni.

La deputata Segretaria Valente, nel
concordare con la Vicepresidente Sereni
circa l’opportunità di attendere che si
concluda la fase di sperimentazione, evi-
denzia – alla luce della disponibilità ma-
nifestatale al riguardo dal Collegio dei
deputati Questori – come tra le varie
possibilità da prendere in considerazione,
in caso di esito negativo della sperimen-
tazione dello « spazio bimbi », vi sia anche
quella di utilizzare tale spazio per soddi-
sfare le esigenze che il Comitato per le
pari opportunità ha prospettato in un
incontro ai deputati Questori.

La Presidente Boldrini chiede quindi
alla deputata Segretaria Mannino se –
anche sulla scorta delle considerazioni
svolte dalle colleghe Sereni e Valente –
intenda accedere all’invito al ritiro dell’or-
dine del giorno n. 60.

La deputata Segretaria Mannino evi-
denzia come il proprio ordine del giorno
miri a correggere – all’approssimarsi della
scadenza del periodo semestrale di speri-
mentazione, e senza attendere l’esame del
prossimo bilancio interno – una restri-
zione che ha finora ostacolato l’utilizza-
zione dello « spazio bimbi ». In particolare,
l’atto di indirizzo propone che una per-
sona dotata delle necessarie competenze
possa accudire più bambini e non uno solo
come attualmente previsto dal regola-
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mento. Non reputa corretto accogliere l’in-
vito a ritirare l’ordine del giorno n. 60 –
nonché il n. 39, a prima firma della col-
lega Carinelli – anche in ragione della
spesa che è stata affrontata per allestire lo
spazio bimbi.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
rilevato come lo « spazio bimbi » sia stato
sin qui scarsamente utilizzato, la deputata
Segretaria Mannino ritiene che, a suo
avviso, occorrerebbe domandarsi quali
siano i motivi della mancata fruizione di
tale spazio da parte dei deputati.

La Presidente Boldrini osserva che tali
cause possano non essere esclusivamente
riconducibili a quella indicata dalla collega
Mannino, ma possano rinvenirsi anche
nella scelta di una diversa organizzazione
familiare da parte dei deputati.

Il Vicepresidente Baldelli ringrazia il
Collegio dei deputati Questori per avere
accolto il proprio ordine del giorno n. 6,
volto a rendere più agevoli le operazioni di
voto mediante il procedimento elettronico
e sostenuto, per tale motivo, dalla maggior
parte dei Gruppi parlamentari. Al ri-
guardo, mentre considera giusto avere su-
bordinato il predetto accoglimento alle
necessarie verifiche tecniche ed economi-
che, chiede che sia chiarito, invece, il senso
del richiamo a verifiche « concernenti la
garanzia di un ordinato svolgimento delle
sedute ».

Il Questore Fontana, chiarito che il
riferimento alla garanzia dell’ordinato
svolgimento delle sedute è nato dalla
preoccupazione che in seguito all’introdu-
zione del nuovo sistema di voto, i deputati
possano essere indotti ad allontanarsi più
spesso dalla propria postazione, ritiene
tuttavia che tale riferimento possa essere
espunto dal parere sull’ordine del giorno
n. 6, atteso che di tale aspetto si discuterà
quando il Collegio sottoporrà una propo-
sta in materia all’attenzione dell’Ufficio di
Presidenza.

La Presidente Boldrini, nessun altro
chiedendo di intervenire, ritiene conclusi-

vamente che si possa procedere alla vo-
tazione complessiva delle proposte di pa-
rere illustrate dal Questore Fontanelli, ai
fini del successivo esame in Aula.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi,
ai fini della successiva discussione in As-
semblea, le proposte di parere formulate
sugli ordini del giorno dal Collegio dei
deputati Questori.

La Presidente Boldrini avverte che nella
giornata successiva di mercoledì 5 agosto,
qualora siano approvati dall’Assemblea gli
ordini del giorno presentati con riferi-
mento alla questione dei palazzi Marini,
l’Ufficio di Presidenza sarà convocato al
termine della seduta antimeridiana, per
assumere una deliberazione definitiva re-
lativamente alla eventuale stipula del con-
tratto di locazione e servizi accessori dei
palazzi Marini 3 e 4.

2) Comunicazioni sulla sentenza n. 7/2015
del 29 luglio 2015 della Commissione
giurisdizionale per il personale della
Camera dei deputati.

La Presidente Boldrini ricorda che lo
scorso 29 luglio è stata depositata la
sentenza della Commissione giurisdizio-
nale per il personale della Camera n. 7 del
2015, con la quale sono stati decisi i
numerosi ricorsi presentati avverso la de-
liberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 102 del 2014, che ha introdotto « tetti »
retributivi per le diverse categorie di di-
pendenti della Camera.

Dà quindi la parola alla Vicepresidente
Sereni, che intende riferire in merito.

La Vicepresidente Sereni, premesso che
la complessità della materia richiede una
ricostruzione non breve, ricorda che l’Uf-
ficio di Presidenza della Camera, sulla
base del lavoro istruttorio compiuto dal
Comitato per gli Affari del personale, ha
adottato, congiuntamente al corrispon-
dente organismo di Presidenza del Senato,
alcune misure in materia di trattamento
retributivo del personale, che hanno in-
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trodotto nell’ordinamento interno, a de-
correre dal 1o gennaio 2015, limiti alle
retribuzioni distinti in base alle diverse
professionalità dei dipendenti. A tale pro-
posito, la delibera n. 102, adottata lo
scorso 30 settembre 2014, ispirandosi ai
contenuti dell’articolo 13 del decreto-legge
n. 66 del 2014, ha introdotto anzitutto,
all’articolo 1, un tetto alle retribuzioni –
fissato al valore di 240.000 euro lordi
annui, al netto dei contributi previdenziali
– per i consiglieri parlamentari. La stessa
delibera, all’articolo 2, ha stabilito tetti
retributivi anche per le altre categorie di
dipendenti, fissando i rispettivi valori di
riferimento in relazione ad un’anzianità di
servizio (il 23o anno) corrispondente a
quella in cui trova applicazione il tetto
disposto per i consiglieri parlamentari.
L’Ufficio di Presidenza, nel prevedere tali
misure, ha inteso rifarsi a principi di
equità e di parità di trattamento fra tutti
i dipendenti, nonché all’esigenza di pre-
servare la sostenibilità complessiva del
sistema retributivo interno. Limitare in-
fatti ai soli consiglieri parlamentari l’ap-
plicazione di un tetto retributivo avrebbe
comportato un ingiustificato appiattimento
dei rapporti retributivi fra le diverse ca-
tegorie professionali, alterando il principio
di proporzionalità fra prestazione profes-
sionale e retribuzioni che trova esplicito
riconoscimento nell’articolo 36 della Co-
stituzione. La stessa deliberazione, all’ar-
ticolo 4, stabilisce che sulle retribuzioni in
essere, laddove superiori ai limiti retribu-
tivi fissati, operi un taglio progressivo
destinato ad andare a regime a decorrere
dal 1o gennaio 2018. Una deliberazione di
identico contenuto è stata approvata dal
Consiglio di Presidenza del Senato. Ram-
menta, inoltre, come la deliberazione as-
sunta dall’Ufficio di Presidenza della Ca-
mera sia stata preceduta da una difficile e
complessa trattativa contrattuale che non
ha avuto buon esito, tanto che le organiz-
zazioni sindacali dei dipendenti – tutte,
ancorché con argomenti diversi – hanno
deciso di non sottoscrivere la proposta di
accordo formulata dal Comitato per gli
Affari del personale. La deliberazione del-
l’Ufficio di Presidenza è stata quindi og-

getto di numerosi ricorsi agli organi di
giurisdizione interna, presentanti sia dalle
organizzazioni sindacali sia da dipendenti.

Informa quindi l’Ufficio di Presidenza
che su tali ricorsi, riuniti per identità di
materia, la Commissione giurisdizionale
per i dipendenti, organismo di primo
grado nel sistema di autodichia interna, ha
pronunciato sentenza, notificata alle parti
lo scorso 30 luglio 2015.

La decisione della Commissione giuri-
sdizionale, respingendo ogni altra censura
dei ricorrenti, ha parzialmente accolto i
ricorsi limitatamente ai capi di impugna-
zione dell’articolo 2 della deliberazione,
annullando di conseguenza il predetto ar-
ticolo che disciplina i cosiddetti « sotto-
tetti ».

La decisione, quindi, ha confermato la
legittimità dell’introduzione di un tetto alle
retribuzioni con riguardo alla categoria
dei consiglieri parlamentari, validando al-
tresì i tagli alle retribuzioni superiori al
tetto – sempre per i soli consiglieri par-
lamentari – mentre ha ritenuto illegittima
la previsione dei cosiddetti « sottotetti »
per le restanti professionalità di dipen-
denti.

Osserva pertanto che rispetto ai conte-
nuti della sentenza si pongono due distinte
questioni: se proporre ricorso in appello
avverso la sentenza emanata dalla Com-
missione giurisdizionale di primo grado e
quale seguito dare alla sentenza nelle
more del procedimento d’appello, atteso
che, secondo l’articolo 6, comma 1-bis, del
Regolamento per la tutela giurisdizionale
dei dipendenti, la decisione di primo grado
produce immediati effetti esecutivi.

Al riguardo, sottolinea innanzitutto che
la decisione giurisdizionale sancisce la
parziale illegittimità non già di un prov-
vedimento amministrativo, ma di una de-
liberazione dell’Ufficio di Presidenza
avente carattere normativo. Ricorda infatti
che, secondo la giurisprudenza interna,
hanno carattere normativo le delibere
connotate « dalle medesime caratteristiche
di generalità ed astrattezza che sono abi-
tualmente proprie della legge e che sono
emanate dall’Ufficio di Presidenza per re-
golare materie che nell’ordinamento
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esterno sono disciplinate da norme di
legge ».

Fa presente che in ragione di ciò ha
ritenuto opportuno e necessario chiedere
alla Presidente di rendere comunicazioni
all’Ufficio di Presidenza affinché sia que-
st’organo – al quale, secondo le disposi-
zioni del Regolamento della Camera, viene
affidato il potere di adottare provvedi-
menti normativi ad efficacia interna – a
valutare se debba essere difesa, attraverso
la proposizione dell’appello, la legittimità
delle misure emanate, dando mandato al-
l’Amministrazione di presentare il relativo
ricorso.

Sul piano del merito, non può che
sottolineare come il parziale accoglimento
dei ricorsi stravolga radicalmente le fina-
lità e la struttura portante dei provvedi-
menti adottati dall’Ufficio di Presidenza.
Ricorda ai colleghi come sin dall’inizio
della legislatura il tema del raffredda-
mento delle dinamiche retributive relative
ai dipendenti sia stato oggetto di rifles-
sione da parte del Comitato per il perso-
nale e dell’Ufficio di Presidenza, con
l’obiettivo di ricondurre anche l’esame di
questa materia alle finalità generali di
contenimento dei costi di funzionamento
dell’Istituzione. Lungo tutto il percorso che
ha portato alla delibera oggetto di parziale
censura è sempre stato chiaramente per-
seguito l’obiettivo di assumere misure che
fossero idonee a riguardare non solo una
singola professionalità di personale, ma
l’intero corpo dei dipendenti. Ciò in ra-
gione delle particolarità del sistema retri-
butivo interno, costruito su un meccani-
smo di progressioni stipendiali identico
per tutte le categorie, che, come tale, non
può essere in alcun modo confrontato con
la realtà esterna.

Proprio in ossequio al fondamentale
principio di ragionevolezza, gli indirizzi
approvati con la deliberazione n. 98/2014
dell’Ufficio di Presidenza furono nel senso
di evitare che si producano « situazioni
paradossali ed insostenibili con un appiat-
timento retributivo » che non tenga « conto
delle differenze di funzioni e responsabi-
lità » e che risulti « incompatibile con il
buon funzionamento di qualunque orga-

nizzazione lavorativa complessa ». Rileva,
quindi, come gli effetti della sentenza
contrastino con le esigenze di ragionevo-
lezza cui si intendeva rispondere e deter-
minino situazioni che non ritiene possano
essere compatibili con la tenuta comples-
siva del sistema retributivo della Camera e
della stessa Amministrazione.

Desidera sottolineare, d’altra parte, al-
cuni aspetti della sentenza di primo grado
che appaiono intrinsecamente contraddit-
tori. Da un lato, in ossequio al principio di
autonomia delle Camere, si riconosce al-
l’Ufficio di Presidenza una potestà norma-
tiva autonoma sulla materia, evidente-
mente svincolata dalle decisioni del legi-
slatore di diritto comune; dall’altro, con
una palese contraddizione, la previsione
dei « sottotetti » viene censurata come ir-
ragionevole e discriminatoria perché essa
« non ha pari nell’intera pubblica ammi-
nistrazione nazionale », quasi che l’auto-
nomia della Camera possa esercitarsi
esclusivamente nel senso di adottare le
misure previste dal legislatore esterno. Tra
le ragioni della censura vi è poi la lesione
« delle aspirazioni di progressione dei sin-
goli dipendenti » determinata dalla previ-
sione dei « sottotetti »; anche in questo
caso, a suo avviso, la sentenza si contrad-
dice, giacché risulta assai difficile com-
prendere perché, in termini giuridici, ma
anche secondo il normale buon senso, la
tutela delle aspirazioni di carriera do-
vrebbe limitarsi alle sole categorie profes-
sionali diverse dai consiglieri parlamen-
tari, e non includere anche questi ultimi
che, come già ricordato, percorrono una
progressione di carriera economica strut-
turata in modo del tutto analogo a quella
degli altri dipendenti. Osserva quindi come
anche le considerazioni della sentenza che
concernono il parametro del buon anda-
mento dell’Amministrazione non vengano
applicate ai consiglieri parlamentari, quasi
che per quest’ultimi, e solo per essi, non
valga il principio del mantenimento delle
« leve di incentivazione del personale de-
terminate dal consolidato sviluppo stipen-
diale dovuto al decorso degli anni di
servizio ».
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Informa, infine, i colleghi che la deci-
sione della Commissione giurisdizionale è
difforme dalla sentenza che, sulla stessa
materia, è stata assunta in primo grado
dal Consiglio di giurisdizione del Senato,
che ha dichiarato illegittime le misure
adottate nella parte in cui non viene
prevista una loro durata limitata nel
tempo, esattamente fino al 1o gennaio
2018.

Propone, quindi, che sia dato mandato
all’Amministrazione di proporre appello
contro la sentenza della Commissione giu-
risdizionale, per far valere la legittimità
della delibera n. 102 del 2014, così come
approvata dall’Ufficio di Presidenza.

Quanto alla seconda questione, relativa
al seguito da dare alla sentenza di primo
grado, desidera sottoporre all’attenzione
dei colleghi alcune considerazioni di or-
dine generale sull’evoluzione che l’autodi-
chia ha avuto nel tempo, anche grazie alla
giurisprudenza elaborata dai giudici in-
terni.

La tutela giurisdizionale interna, nata
con riferimento agli atti e ai provvedimenti
amministrativi, ha ampliato via via il suo
ambito ricomprendendo nel suo raggio
d’azione, secondo un orientamento giuri-
sprudenziale che può dirsi ormai consoli-
dato, anche gli atti a contenuto normativo,
come la delibera n. 102 del 2014.

Il sindacato sugli atti normativi interni,
cioè su quegli atti che nell’ordinamento
esterno sono disciplinati da legge, viene
condotto, ovviamente, alla stregua dei
principi e delle disposizioni costituzionali.

A tale evoluzione non ha tuttavia fatto
seguito un pieno adattamento delle norme
processuali interne. In particolare, rimane
applicabile alla sentenza di primo grado
che dispone l’annullamento di un atto
normativo l’articolo 6, comma 1-bis, del
Regolamento per la tutela giurisdizionale
dei dipendenti che ne prevede l’immediata
esecutività. Si tratta di una disposizione
normativa che l’ordinamento interno ha
mutuato dall’ordinamento processuale
esterno che la statuisce con riferimento a
sentenze che hanno ad oggetto provvedi-
menti amministrativi, e non certamente

con riferimento ad atti che abbiano valore
di legge.

Per questi ultimi, infatti, nell’ordina-
mento esterno l’effetto caducatorio delle
norme di legge per contrasto con la Co-
stituzione può derivare soltanto da una
pronuncia di carattere definitivo, cioè da
una sentenza della Corte Costituzionale
che dichiari l’illegittimità della norma in
questione. È da ritenersi del resto incom-
patibile con il fondamentale principio
della certezza del diritto che una norma di
legge possa essere rimossa sulla base di un
decisum che non sia definitivo.

Ciò considerato, non appare coerente
con il suddetto principio di certezza del
diritto che le pronunce del Giudice interno
di primo grado che annullano per contra-
sto con principi costituzionali, in tutto o in
parte, delibere dell’Ufficio di Presidenza di
natura normativa producano effetti cadu-
catori generali e immediati alla stregua
delle pronunce di annullamento degli atti
e provvedimenti amministrativi.

Alla luce di tali considerazioni, e con-
siderata la rilevanza dell’impatto della
pronuncia sul piano amministrativo e la
sua non definitività, con il conseguente
rischio che tutte le attività poste in essere
per dare esecuzione alla sentenza possano
essere messe nel nulla da una sentenza
d’appello difforme da quella di primo
grado, appare necessario e urgente pre-
sentare istanza di sospensione cautelare e
richiedere che l’istanza medesima sia de-
cisa con provvedimento monocratico (del
Presidente del Collegio d’appello), ai sensi
degli articoli 56 e 98 del codice del pro-
cesso amministrativo, applicabili anche al
rito interno in virtù del richiamo generale
contenuto nell’articolo 9 del Regolamento
per la tutela giurisdizionale dei dipendenti.

Propone, quindi, che sia dato mandato
all’Amministrazione anche di richiedere il
suddetto provvedimento monocratico di
sospensione degli effetti della sentenza. A
prescindere dall’esito dell’istanza caute-
lare, fa comunque presente che, per ra-
gioni di ordine tecnico – quindi, non per
scelta di tipo politico o amministrativo –,
la sentenza potrà avere esecuzione sola-
mente a partire dal mese di settembre,
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essendosi ormai sostanzialmente ultimate
le attività amministrative necessarie a con-
sentire la corresponsione della retribu-
zione per il mese di agosto 2015.

Precisa inoltre che l’Amministrazione è
chiamata, prima della pausa estiva, a co-
municare all’INPS gli importi dell’ultima
retribuzione ai fini del calcolo del tratta-
mento di fine servizio dei dipendenti col-
locati in quiescenza a partire dal 1o luglio
2015. Nelle more della decisione del-
l’istanza cautelare non potrà che essere
comunicato, per i dipendenti appartenenti
a professionalità diversa da quella dei
consiglieri parlamentari, l’importo ricalco-
lato per effetto dell’annullamento dell’ar-
ticolo 2; per i consiglieri, invece, la pre-
detta comunicazione avverrà con le stesse
modalità adottate in occasione dei pensio-
namenti intervenuti a far data dal 1o

aprile 2015, tenuto conto di quanto dispo-
sto dall’articolo 13, comma 4, del decreto-
legge n. 66 del 2014, che prevedeva un
sistema pro rata. Ove l’istanza cautelare
dovesse essere accolta si provvederà alle
conseguenti rettifiche.

Ritenendo opportuno fornire ai colle-
ghi anche alcuni elementi di conoscenza
fattuali, sottolinea che la sentenza pro-
nunciata dal Giudice interno di primo
grado – determinando la reviviscenza
delle progressioni economiche spettanti ai
dipendenti in servizio diversi dai consi-
glieri parlamentari in base alla disciplina
in vigore prima della delibera n. 102 del
2014 – produrrebbe un notevole effetto
distorsivo della decisione assunta dall’Uf-
ficio di Presidenza, provocando un sen-
sibile appiattimento del rapporto tra le
retribuzioni dei diversi livelli, che diventa
particolarmente evidente nel confronto
tra le retribuzioni del personale di
quarto e di quinto livello. Ricorda, infine,
che la sentenza comporta una contra-
zione da 60 a 13 milioni e 700 mila euro
del risparmio complessivo di spesa sti-
mato per effetto della richiamata delibe-
razione.

La Presidente Boldrini ringrazia la Vi-
cepresidente Sereni per la dettagliata re-
lazione svolta, che offre all’Ufficio di Pre-

sidenza la possibilità di effettuare una
duplice valutazione, giuridica e anche di
opportunità. Osserva quindi come la sen-
tenza pronunciata dalla Commissione giu-
risdizionale per il personale, pur senza
intaccare il segnale di discontinuità e di
sobrietà sotteso alla deliberazione n. 102
del 2014, rimetta in discussione la razio-
nalità e la sostenibilità dell’impianto del
provvedimento, creando un appiattimento
non giustificabile alla luce dei contenuti di
professionalità che caratterizzano i livelli
funzionali del personale della Camera.

Il deputato Segretario Cirielli esprime
un senso di delusione rispetto ai contenuti
della relazione della Vicepresidente Sereni
che non attiene al merito tecnico di
quanto riferito e proposto, sembrandogli,
anzi, perfettamente logico che la Camera,
dopo avere adottato la deliberazione par-
zialmente annullata – che egli non aveva
condiviso in base a motivazioni di ordine
giuridico –, si appresti ora a difenderne la
legittimità nel secondo grado di giudizio e
a chiedere, contestualmente, un provvedi-
mento monocratico di sospensione degli
effetti della sentenza. A suo avviso, tutta-
via, dopo che la decisione adottata dal-
l’Ufficio di Presidenza è stata parzialmente
annullata dal Giudice interno, si rendeva
necessaria una valutazione volta a pro-
spettare, per porre rimedio al vulnus pro-
dotto dalla vicenda processuale, un per-
corso da intraprendere sul piano non
giuridico, ma politico, atteso che di natura
politica, e non giuridica, sono state le
valutazioni che hanno indotto ad adottare
la deliberazione n. 102 del 2014.

Ricorda, infatti, come i dipendenti della
Camera avessero manifestato, attraverso le
organizzazioni sindacali che li rappresen-
tano, la disponibilità a rivedere l’assetto
delle loro retribuzioni, risultante, eviden-
temente, dagli accordi negoziati dalle due
parti nel corso degli anni in conformità
alle procedure di contrattazione previste
dalla normativa interna. In tale contesto,
ritiene rispondente a logica, oltre che al
principio di continuità dell’azione ammi-
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nistrativa, elaborare una soluzione concer-
tata con le organizzazioni sindacali dei
dipendenti, atteso che la maggioranza dei
componenti dell’organo di direzione poli-
tica – o, probabilmente, tutti i componenti
dell’organo medesimo – condivide, nel
merito politico, l’obiettivo del conteni-
mento della spesa dell’Istituzione. In par-
ticolare, si potrebbe addivenire a un ac-
cordo – che potrebbe essere presentato
come il risultato di uno sforzo comune
delle due componenti della Camera, isti-
tuzionale e amministrativa – inteso a dare
un ulteriore segnale di sobrietà a fronte
dell’emergenza sociale, economica e finan-
ziaria del Paese e del sentimento dell’opi-
nione pubblica.

Nell’osservare come la proposizione del
gravame e della domanda di sospensione
degli effetti della sentenza pronunciata
dalla Commissione giurisdizionale per il
personale siano sostanzialmente atti dovuti,
ribadisce quindi la necessità di cercare una
mediazione con le organizzazioni sindacali
dei dipendenti, ricordando altresì che i con-
tratti, secondo i principi generali del nostro
ordinamento, possono essere sciolti sol-
tanto con il mutuo consenso delle parti.

Il deputato Segretario Fraccaro osserva
che la Vicepresidente Sereni, nel motivare
la necessità e l’urgenza di presentare an-
che un’istanza di sospensione cautelare, ha
evidenziato come, in forza dell’efficacia
esecutiva riconosciuta dal Regolamento
per la tutela giurisdizionale dei dipendenti
alla sentenza impugnabile di primo grado,
vengano a prodursi effetti caducatori ge-
nerali e immediati anche in relazione ad
atti aventi valore normativo, come le de-
libere dell’Ufficio di Presidenza, che il
Giudice interno ritenga contrastanti con la
Costituzione, mentre nell’ordinamento ge-
nerale gli stessi effetti possono discendere,
per gli atti aventi valore di legge, unica-
mente da una sentenza della Corte Costi-
tuzionale. A tale riguardo, ritiene oppor-
tuno chiarire se i predetti effetti caduca-
tori possano discendere da una decisione
definitiva degli organi interni di giurisdi-
zione ovvero sia necessaria per la loro
produzione, anche quando vengono prese

in considerazione delibere dell’Ufficio di
Presidenza della Camera, una pronuncia
della Corte Costituzionale.

Il Vicepresidente Baldelli, pur com-
prendendo le ragioni di coerenza sottese
alla proposta della Vicepresidente Sereni,
conferma le perplessità che l’hanno in-
dotto a non partecipare alla votazione
della deliberazione n. 102 del 2014 e di-
chiara che, conseguentemente, non parte-
ciperà alla votazione della proposta che è
stata formulata.

Il Vicepresidente Giachetti preannuncia
che esprimerà un voto favorevole sulla
proposta illustrata dalla collega Sereni,
ritenendo anch’egli, come il deputato Se-
gretario Cirielli, che l’impugnazione della
sentenza con la quale la Commissione
giurisdizionale per il personale ha parzial-
mente annullato la deliberazione n. 102
del 2014, costituisca un atto dovuto.

Nell’osservare come la riforma dell’as-
setto retributivo del personale si inserisse
in un più ampio disegno mirante non
soltanto al contenimento dei costi dell’Isti-
tuzione parlamentare, ma anche a una
riorganizzazione delle funzioni e delle
strutture amministrative dei due rami del
Parlamento, esprime preoccupazione in
ordine alla possibilità che la predetta sen-
tenza di primo grado possa essere confer-
mata dal Giudice interno di secondo
grado. Ritiene, infatti, che tale evenienza –
oltre a confermare i difetti ascrivibili, a
suo avviso, alla fretta con la quale è stata
realizzata l’operazione – determinerebbe
una sostanziale umiliazione di una parte
del personale della Camera.

Rileva, quindi, che l’eventuale sospen-
sione degli effetti della sentenza offrirebbe
la possibilità di riconsiderare nel loro
complesso le questioni implicate dalla de-
libera impugnata, tenendo conto, peraltro,
dell’esito del procedimento giurisdizionale
che ha avuto ad oggetto la conforme
delibera approvata dal Senato. Se, infatti,
la sentenza pronunciata dall’organo di
giustizia di primo grado del Senato do-
vesse passare in giudicato per mancata
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impugnazione entro il prescritto termine,
ciò finirebbe per arrestare in maniera
definitiva, a suo avviso, il progetto di
unificazione dei ruoli del personale delle
due Camere, poiché sarebbe palesemente
ingiusto assoggettare i dipendenti inqua-
drati nel medesimo livello professionale,
per una parte, a un contributo di solida-
rietà avente durata limitata nel tempo e,
per un’altra parte, a una decurtazione
strutturale della retribuzione.

La Presidente Boldrini osserva che, allo
stato, non è dato sapere se il Senato
proporrà o meno appello avverso la deci-
sione dell’organo di giustizia interno. Al
riguardo ricorda che la Commissione con-
tenziosa del Senato e la Commissione
giurisdizionale per il personale della Ca-
mera hanno espresso valutazioni diverse
sulla delibera adottata dai rispettivi organi
di direzione politica, orientandosi, la
prima, per la legittimità delle misure pre-
viste dal provvedimento – purché di du-
rata temporanea – e, la seconda, per la
illegittimità unicamente dei cosiddetti sot-
totetti, ancorché questi siano stati intro-
dotti per mantenere inalterati i rapporti
retributivi tra le diverse professionalità.
Ritiene, quindi, che la rilevata divergenza
delle valutazioni compiute dagli organi
giurisdizionali interni delle due Camere
induca a maggior ragione a proporre im-
pugnazione avverso la decisione della
Commissione giurisdizionale per il perso-
nale, rimanendo l’unificazione dei ruoli
del personale della Camera e del Senato
uno degli obiettivi da perseguire. Nel con-
tempo, appare necessario anche presen-
tare con tempestività l’istanza di sospen-
sione degli effetti della sentenza di primo
grado, onde evitare che l’esecuzione della
stessa possa produrre ulteriori inconve-
nienti sul piano amministrativo.

Il deputato Segretario Schullian
esprime forti dubbi sulla possibilità che
un’istanza di sospensione degli effetti della
sentenza di primo grado possa essere
accolta, ritenendo difficilmente configura-
bile, in capo alla Camera, la sussistenza
del danno grave e irreparabile, che funge

da presupposto per la pronuncia di un
provvedimento cautelare favorevole.

Nel merito, reputa necessaria, o co-
munque opportuna, la riattivazione della
contrattazione, allo scopo di verificare con
le organizzazioni sindacali dei dipendenti
la praticabilità di una soluzione concor-
data; ritiene, altrimenti, difficilmente con-
seguibile, alla luce delle decisioni diversi-
ficate assunte dagli organi di giurisdizione
di primo grado della Camera e del Senato,
l’obiettivo strategico della unificazione dei
ruoli del personale dei due rami del Par-
lamento.

Osserva, quindi, come la decisione della
Commissione giurisdizionale della Camera
dia luogo a una duplice discrasia: una
esterna, tra i dipendenti delle due Ammini-
strazioni; una interna, tra i consiglieri della
Camera e i dipendenti degli altri livelli.
Rileva, peraltro, come la predetta decisione
appaia contraddittoria anche nel punto
della motivazione in cui, per escludere l’il-
legittimità dell’intervento di riforma at-
tuato con la delibera n. 102 del 2014 –
derivante, secondo i ricorrenti, dalla man-
cata previsione di una limitazione tempo-
rale alle decurtazioni apportate alle retri-
buzioni – cita la giurisprudenza della Corte
costituzionale che fa riferimento, tuttavia, a
un orizzonte temporale più ampio del-
l’anno, ma non illimitato. Ravvisando, con-
seguentemente, il rischio che il giudice di
secondo grado, richiamandosi a tale giuri-
sprudenza, accolga un eventuale appello dei
consiglieri parlamentari che riproponga
tale specifica doglianza, chiede alla Vice-
presidente Sereni di prendere in seria con-
siderazione la possibilità di attivare una
contrattazione con le organizzazioni sinda-
cali dei dipendenti.

Il deputato Segretario Adornato pur
comprendendo che qualche collega desi-
deri rammentare le preoccupazioni
espresse e la posizione assunta, in dissenso
dalla maggioranza, all’atto dell’approva-
zione della delibera n. 102 del 2014, anche
richiamandosi a esigenze di coerenza, ri-
tiene, tuttavia, che l’Ufficio di Presidenza,
al di là del merito della vicenda in esame,
cui sono sottese questioni complesse e
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delicate, non abbia altra strada davanti a
sé, nell’immediato, che quella di difendere
coerentemente un provvedimento che, una
volta approvato, è da imputare all’organo
e non alla maggioranza che si è espressa
a suo favore. Ciò anche in ragione dei
diversi esiti delle impugnazioni proposte
agli organi di giurisdizione costituiti presso
le due Camere. A suo avviso, soltanto in
un secondo momento si potrà prendere in
considerazione l’ipotesi di seguire anche il
percorso indicato, da ultimo, dal collega
Schullian.

Il Questore Fontana ritiene che non
siano ravvisabili alternative alle iniziative
proposte dalla Vicepresidente Sereni. A
suo avviso, occorre, infatti, evitare che un
provvedimento giurisdizionale, che reputa
sbagliato, produca effetti non solo per quel
che riguarda l’entità del risparmio ipotiz-
zato per il bilancio della Camera ma
anche in relazione all’obiettivo di unifica-
zione dei ruoli del personale della Camera
e del Senato.

Fa quindi presente che il Collegio dei
deputati Questori, nel predisporre il pro-
getto di bilancio per il 2015, ha deciso di
valutare a consuntivo il concreto ammon-
tare dei risparmi derivanti dalle misure
introdotte con la deliberazione n. 102 del
2014. Evidenzia, al riguardo, come tale
scelta abbia consentito di non apportare
variazioni ai documenti di bilancio che
saranno all’esame dell’Assemblea nella
giornata successiva.

La deputata Segretaria Rossomando
condivide le considerazioni svolte dal col-
lega Adornato in merito alla necessità di
difendere, nel secondo grado di giudizio, la
deliberazione n. 102 del 2014, poiché tale
decisione è imputabile all’organo Ufficio di
Presidenza indipendentemente dalle posi-
zioni assunte dai singoli componenti al
momento della sua approvazione.

Nel ritenere che ricorrano anche i
presupposti per ottenere un provvedi-
mento cautelare di sospensione degli ef-
fetti della sentenza di primo grado, osserva
come la relazione della Vicepresidente
Sereni e i contributi apportati alla discus-

sione dai colleghi intervenuti abbiano evi-
denziato la presenza di svariati profili di
contraddittorietà nella motivazione della
sentenza pronunciata dal Giudice interno
di primo grado.

Reputa inoltre che non sia percorribile
l’ipotesi di aprire una trattativa con le
organizzazioni sindacali dei dipendenti –
come legittimamente suggerito da alcuni
colleghi – almeno fino a quando non sarà
possibile effettuare, in un contesto meno
confuso di quello attuale, valutazioni più
concrete in merito a eventuali margini di
trattativa.

La Vicepresidente Sereni, rispondendo
al collega Fraccaro, precisa che la sen-
tenza definitiva cui può essere ricollegato,
nell’ordinamento interno, un effetto cadu-
catorio analogo a quello derivante dalle
dichiarazioni di illegittimità costituzionale
è, a suo avviso, quella del Collegio d’ap-
pello.

Ribadisce, quindi, di avere proposto
all’Ufficio di Presidenza di autorizzare la
presentazione anche di un’istanza di so-
spensione degli effetti della sentenza di
primo grado per evitare il compimento di
attività che, non avendo un solido fonda-
mento giuridico, potrebbero essere messe
nel nulla da una sentenza d’appello dif-
forme da quella di primo grado.

Per quanto riguarda la questione posta
dal deputato Segretario Cirielli e anche da
altri colleghi, evidenzia che proporre im-
pugnazione avverso la sentenza pronun-
ciata dalla Commissione giurisdizionale
per il personale non significa affermare
l’indisponibilità a riavviare una fase di
confronto con le organizzazioni sindacali
dei dipendenti; significa piuttosto, anche in
tale prospettiva, evitare che l’organo de-
putato a condurre le trattative con le
organizzazioni sindacali possa sedere al
tavolo negoziale senza che sia stato pos-
sibile avere, sull’impianto della delibera-
zione n. 102 del 2014, la certezza del
giudizio dell’organo giurisdizionale interno
di ultima istanza.

Condividendo la preoccupazione
espressa dal Vicepresidente Giachetti, ri-
leva, infine, come la necessità di provare a
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riaprire il confronto negoziale sia collegata
all’esigenza di continuare a perseguire gli
obiettivi dell’armonizzazione delle norma-
tive sullo stato giuridico ed economico dei
dipendenti delle due Camere e della suc-
cessiva unificazione dei rispettivi ruoli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Presidente pone in votazione la propo-
sta di conferire mandato all’Amministra-

zione di proporre appello avverso la sen-
tenza n. 7 del 2015 della Commissione
giurisdizionale per il personale della Ca-
mera dei deputati e di richiedere il prov-
vedimento monocratico di sospensione de-
gli effetti della sentenza medesima.

(L’Ufficio di Presidenza approva).

La riunione termina alle ore 15,45.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 5 agosto 2015, ore 18,15.

S O M M A R I O

1) Verifica attuariale dell’equilibrio finanziario del Fondo di previdenza
per il personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 19

2) Relazione semestrale ai sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera e) sulle
spese di cui all’articolo 26, comma 4, del Regolamento di Ammini-
strazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 19

3) Assistenza operativa alla gestione documentale. Integrazione di spesa . » 19

4) Servizio di telefonia fissa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 19

5) Dismissioni di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

6) Modalità di erogazione dei servizi nel periodo di sospensione estiva dei
lavori parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

7) Orari di funzionamento del reparto impianti e interventi elettrici . . » 20

8) Copertura assicurativa rischio guerra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

9) Fondo per la chiesa di San Gregorio Nazianzeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

10) Attività di fornitura di dati ed elaborazioni in tema di finanza
pubblica e dei fenomeni economici e sociali – accordo tra le
Amministrazioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica e l’Istat . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

11) Comunicazione sull’infrastruttura di firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

12) Comunicazione in merito ai servizi di pronto soccorso e di fisioterapia
durante la pausa estiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

1) Verifica attuariale dell’equilibrio finan-
ziario del Fondo di previdenza per il
personale.

Il Collegio autorizza la spesa per la
verifica in titolo.

2) Relazione semestrale ai sensi dell’arti-
colo 74, comma 1, lettera e) sulle spese
di cui all’articolo 26, comma 4, del
Regolamento di Amministrazione e
contabilità.

Il Collegio prende atto della relazione
in titolo.

3) Assistenza operativa alla gestione do-
cumentale. Integrazione di spesa.

Il Collegio autorizza una spesa per
l’assistenza in titolo resa oltre l’orario
normale di servizio.

4) Servizio di telefonia fissa.

Il Collegio autorizza la proroga della
convenzione Consip 4 per il servizio in
titolo sino all’adesione alla nuova conven-
zione, attualmente in corso di aggiudica-
zione.
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5) Dismissioni di beni.

Il Collegio autorizza la dismissione di
attrezzature varie non più utilizzabili.

6) Modalità di erogazione dei servizi nel
periodo di sospensione estiva dei lavori
parlamentari.

Il Collegio delibera le modalità di ero-
gazione e gli orari ridotti dei servizi du-
rante il periodo di sospensione estiva dei
lavori parlamentari.

7) Orari di funzionamento del reparto
impianti e interventi elettrici.

Il Collegio delibera gli orari ridotti di
funzionamento del reparto in titolo per il
periodo di sospensione estiva dei lavori
parlamentari.

8) Copertura assicurativa rischio guerra.

Il Collegio autorizza una spesa per una
polizza assicurativa per il rischio guerra
per una delegazione parlamentare.

9) Fondo per la chiesa di San Gregorio
Nazianzeno.

Il Collegio autorizza la corresponsione
del Fondo in titolo.

10) Attività di fornitura di dati ed elabo-
razioni in tema di finanza pubblica e

dei fenomeni economici e sociali –
accordo tra le Amministrazioni della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica e l’Istat.

Il Collegio approva la stipula dell’ac-
cordo in titolo.

11) Comunicazione sull’infrastruttura di
firma.

Il Collegio approva il testo di una
lettera a firma dei deputati Questori da
inviare a tutti i deputati attraverso il
Portale, in relazione all’attivazione della
nuova infrastruttura per l’apposizione
della firma digitale.

12) Comunicazione in merito ai servizi di
pronto soccorso e di fisioterapia du-
rante la pausa estiva.

Il Collegio delibera sulla chiusura del
presidio sanitario di Palazzo Montecitorio
e sulla sospensione del servizio di fisiote-
rapia nel periodo di pausa estiva dei lavori
parlamentari.

La riunione termina alle ore 18,35.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di mercoledì 5 agosto 2015, ore 19,10.

S O M M A R I O

1) Questioni relative ai palazzi Marini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 21

2) Comunicazioni sul rinnovo del Collegio medico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

1) Questioni relative ai palazzi Marini.

La Presidente Boldrini ricorda che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato ad assu-
mere una deliberazione definitiva sulla
stipula con la Milano 90 di un contratto
misto di locazione e servizi per i palazzi
Marini 3 e 4, in ordine al quale, nella
riunione del 16 luglio scorso, è stata
approvata in linea di principio la proposta
di autorizzare la spesa massima di
12.000.000 euro, oltre IVA, su base annua.
Invita il Questore Dambruoso a riferire
sulla questione.

Il Questore Dambruoso ricorda che
l’Ufficio di Presidenza, con deliberazione
n. 142 del 16 luglio scorso, ha autorizzato
in linea di principio la spesa per la stipula
con la Milano 90 di un contratto di
locazione dei palazzi Marini 3 e 4 e per la
fornitura di servizi accessori.

In quell’occasione l’Ufficio di Presidenza
si è riservato di deliberare in via definitiva
sulla materia una volta approvati dall’As-
semblea i documenti di bilancio per il 2015,
il che è accaduto nella seduta odierna, du-
rante la quale l’Assemblea ha anche appro-
vato gli identici ordini del giorno n. 94 Pa-
lese e n. 97 Cinzia Fontana, che invitano,
appunto, l’Ufficio di Presidenza ad autoriz-
zare in via definitiva la spesa stabilita dalla
citata deliberazione n. 142.

Procede quindi a evidenziare le diffe-
renze sostanziali tra lo schema di delibera

di cui si propone l’approvazione, già di-
stribuito a tutti i colleghi, e il testo ap-
provato il 16 luglio scorso, ricordando
come il Collegio si sia doverosamente at-
tenuto al parere dell’Avvocatura generale
dello Stato e al parere dell’Agenzia del
demanio sulla congruità del canone di
locazione, tanto nella componente immo-
biliare quanto nella componente degli ar-
redi.

Nelle premesse sono stati aggiunti, in-
fine, i riferimenti ai passaggi che ha testé
illustrato: la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 142/2015, l’approvazione dei
documenti di bilancio per il 2015 da parte
dell’Assemblea e il contenuto degli ordini
del giorno nn. 94 e 97.

Aggiunge che è stato ampliato il punto
2) del dispositivo, nella parte in cui si
indicano le clausole che l’eventuale con-
tratto di locazione e servizi dovrà conte-
nere. Osserva infatti come un maggiore
dettaglio in questa fase semplifichi il fu-
turo esame del contratto da parte dell’Uf-
ficio di Presidenza, cui dovrà essere sot-
toposto l’accordo prima della stipula. In
particolare: alla lettera d) sono state in-
trodotte talune precisazioni lessicali nella
denominazione dei servizi accessori; alla
lettera e) si precisa che il subappalto dei
servizi manutentivi può avvenire entro il
30 per cento del valore dei servizi oggetto
di appalto e che resta fermo in capo alla
Milano 90 l’obbligo di mantenere gli im-
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mobili in stato da servire all’uso conve-
nuto, come stabilisce l’articolo 1575 del
codice civile; alla lettera h) è stato riscritto
l’obbligo del locatore di procedere al rin-
novo degli arredi negli stessi termini uti-
lizzati dall’Agenzia del demanio nel pro-
prio parere di congruità; alla lettera i) si
stabilisce che il canone di locazione è
corrisposto in rate semestrali anticipate; la
cadenza semestrale è collegata al termine
di preavviso di sei mesi per l’eventuale
esercizio della facoltà di recesso anticipato
ad opera di una delle parti; alla lettera j)
sono stabilite le modalità di pagamento dei
corrispettivi per i servizi accessori, che
saranno versati in rate mensili posticipate,
fatte salve le anticipazioni che per prassi
si riconoscono agli appaltatori della Ca-
mera per il pagamento delle retribuzioni
dei lavoratori addetti ai contratti a pre-
valente impiego di manodopera; sempre
alla lettera j) si prevede che i corrispettivi
per i servizi in subappalto siano pagati al
subappaltatore con le modalità stabilite
all’articolo 118 del Codice dei contratti
pubblici; alla lettera k) si sancisce la
sospensione del pagamento dei canoni per
i servizi accessori in caso di irregolarità
contributiva attestata dagli enti previden-
ziali; alla lettera l) si prevede la facoltà di
sublocazione degli immobili; alla lettera
m) si elencano gli inadempimenti che
determinano l’applicazione di penali a ca-
rico della Milano 90 ed è introdotta una
clausola risolutiva espressa che opere-
rebbe qualora le penali applicate in una
medesima annualità contrattuale superas-
sero il limite del 2 per cento circa del
valore annuale dei servizi accessori; alla
lettera n) si disciplina la riduzione del
corrispettivo per i servizi accessori nel-
l’ipotesi che essi non vengano svolti a
causa di astensioni dal lavoro degli ad-
detti; alla lettera o) si è meglio definita la
rinuncia al contenzioso da parte della
società; alla lettera p) si indicano le pre-
tese cui rinuncia la Camera.

Nessuna modifica sostanziale è stata
apportata al punto 3) della delibera, re-
lativo alle modalità di recupero delle
somme versate anticipatamente dall’Am-
ministrazione sulla base dei contratti per

i palazzi Marini dai quali è stato esercitato
il recesso con effetto dal 22 gennaio 2015.

Il punto 4) della delibera, infine, attri-
buisce al Collegio dei deputati Questori il
mandato di verificare se vi siano i pre-
supposti per introdurre nel contratto, a
favore dello Stato, il diritto di prelazione
e l’opzione d’acquisto dei palazzi Marini.

Ricorda, infine, che il 16 luglio è stata
segnalata all’Ufficio di Presidenza l’instau-
razione di un contraddittorio con la Mi-
lano 90 circa il possibile mancato rispetto
di obblighi retributivi da parte di quest’ul-
tima nei confronti dei propri lavoratori
dipendenti. Nell’ambito del contradditto-
rio, la Milano 90 ha fornito i propri
chiarimenti che sono stati reputati soddi-
sfacenti dallo studio di discipline sociali e
consulenza del lavoro del professor Giu-
seppe Marini, e pertanto la questione può
ritenersi superata.

Il deputato Segretario Fraccaro non
intende formulare obiezioni, avendo egli
già avuto modo di illustrare, anche in sede
di Assemblea, la posizione del Gruppo
parlamentare MoVimento 5 Stelle su que-
sta proposta. Vorrebbe invece ricevere dei
chiarimenti sul problema, segnalato nella
relazione del Collegio, dei mancati paga-
menti ai dipendenti della Milano 90 e in
particolare sapere se nella proposta di
deliberazione siano previste forme di ga-
ranzia a favore di quei lavoratori.

Il Questore Dambruoso informa che
alla lettera j) si prevede che il pagamento
del canone per i servizi accessori, di cui
alla lettera f), avviene in rate mensili
posticipate, salve eventuali anticipazioni
parziali per il pagamento delle retribu-
zioni del personale addetto, secondo la
prassi amministrativa vigente per i con-
tratti a prevalente impiego di manodopera;
i corrispettivi spettanti al subappaltatore
di cui alla lettera e) saranno pagati con le
modalità di cui all’articolo 118, comma 3,
del Codice dei contratti pubblici e con la
medesima cadenza mensile posticipata.

Il Questore Fontana, intervenendo su
una richiesta di chiarimento formulata
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dalla deputata Segretaria Mannino, precisa
che per la manodopera impegnata nei
rapporti con la Camera non sussiste un
problema di mensilità arretrate.

La deputata Segretaria Mannino os-
serva quindi come nella proposta di deli-
berazione non sia quantificato il personale
di cui la Camera richiede l’impiego né vi
sia il dettaglio delle relative mansioni.

Il Questore Dambruoso conferma come
si sia perseguito l’interesse, da tutti con-
diviso, a mantenere il più ampio numero
possibile di posti di lavoro che consentirà
di reimpiegare, a vario titolo, circa 280
lavoratori.

Il Questore Fontana fa presente che le
informazioni cui faceva riferimento la col-
lega Mannino – quantificazione delle unità
da impiegare e servizi richiesti – sono
contenute nella lettera d) della proposta di
deliberazione, oltre ad essere state già
esplicitate in precedenti occasioni. Precisa
che il servizio mensa sarà oggetto di un
contratto a parte, e non risulta dunque
incluso nella proposta oggi all’esame del-
l’Ufficio di Presidenza.

La Presidente Boldrini aggiunge che
con la mensa e con ulteriori soluzioni sarà
possibile impiegare ulteriori dipendenti.

Il deputato Segretario Schullian sugge-
risce di aggiungere alla lettera b), relativa
alla « facoltà di recesso anticipato per
ciascuna delle parti, nel proprio inte-
resse », la precisazione: « e senza obbligo
di motivazione o di giustificazione ». Con
riguardo all’applicazione di penali entro il
limite di euro 120.000, prevista dalla let-
tera m), chiede di conoscere ulteriori ele-
menti rispetto alla quantificazione delle
penali medesime.

Suggerisce poi di inserire esplicita-
mente alla lettera o), riguardante la ri-
nuncia a ogni pretesa, le ipotesi della
risoluzione o del recesso.

Dopo che il Questore Dambruoso ha
chiarito che quanto proposto è implicito
nei riferimenti normativi richiamati nella

medesima lettera o), il deputato Segretario
Schullian chiede conclusivamente quale
sia la controversia pendente presso la
Corte d’appello di Roma richiamata nella
proposta di deliberazione.

Il Capo del Servizio Amministrazione,
Guerzoni, su invito della Presidente Bol-
drini, chiarisce che la controversia a cui si
fa riferimento al punto p), n. 1, della
deliberazione riguarda l’interpretazione
degli articoli dei quattro precedenti con-
tratti di locazione dei palazzi Marini, re-
lativi alla opzione di acquisto, che le parti
non interpretavano allo stesso modo. In
primo grado, la controversia è stata decisa
in senso sfavorevole alla Camera, che ha
proposto appello, grado nel quale attual-
mente la controversia si trova.

Non essendovi ulteriori interventi, l’Uf-
ficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

udita la relazione, svolta nella riu-
nione del 16 luglio 2015, con cui il Collegio
dei deputati Questori – al termine di una
lunga fase di confronto con la Milano 90
s.r.l., della quale ha costantemente infor-
mato l’Ufficio di Presidenza, ricevendone i
conseguenti indirizzi – ha illustrato i pos-
sibili termini giuridici ed economici e gli
effetti finanziari di un eventuale nuovo
contratto con la Milano 90 s.r.l. per la
locazione dei palazzi Marini 3 e 4 e la
fornitura di servizi accessori alla loca-
zione;

udita la relazione svolta, nella riu-
nione odierna, dal Collegio dei deputati
Questori diretta ad informare l’Ufficio di
Presidenza sugli ulteriori sviluppi della
vicenda relativa ai palazzi Marini;

considerato che:

1) l’Assemblea della Camera dei
deputati, nella seduta del 24 luglio 2014, in
sede di esame del progetto di bilancio
interno per l’esercizio 2014, ha approvato
l’ordine del giorno n. 92 a firma dei
deputati Palese ed altri e che tale ordine
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del giorno, nel condividere l’indirizzo for-
mulato dall’Ufficio di Presidenza nella riu-
nione del 26 giugno 2014, invitava lo stesso
Ufficio di Presidenza a valutare l’oppor-
tunità di deliberare quanto prima l’eser-
cizio della facoltà di recesso dai contratti
di locazione e servizi dei palazzi Marini 2,
3, e 4 ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge, con cessazione degli ulteriori rap-
porti contrattuali ad essi relativi;

2) l’Ufficio di Presidenza, nella riu-
nione del 24 luglio 2014, ha effettivamente
deliberato di esercitare la facoltà di re-
cesso dai contratti di locazione e servizi
dei palazzi Marini 2, 3 e 4 e che il recesso,
comunicato alla proprietà dall’Ammini-
strazione, ha avuto effetto dal 22 gennaio
2015;

3) nella riunione dell’8 ottobre
2014, i deputati Questori hanno riferito
all’Ufficio di Presidenza sul piano di ra-
zionalizzazione e ottimizzazione degli
spazi conseguente al recesso dai palazzi
Marini, che avrebbe comportato il venir
meno, dal 22 gennaio 2015, di oltre 400
uffici assegnati ai Gruppi parlamentari per
le esigenze dei deputati, nonché di sale
conferenze e della mensa di piazza San
Silvestro, sottolineando, da un lato, che “Il
recesso dalle locazioni [...] inciderà profon-
damente sulle concrete modalità di esercizio
del mandato parlamentare” e, dall’altro,
che il piano di recupero di spazi nelle sedi
nella diretta disponibilità della Camera
avrebbe consentito, allo stato, di recupe-
rare circa 200 stanze per i deputati, men-
tre alla perdita delle sale conferenze e
della mensa di piazza San Silvestro si
sarebbe dovuto far fronte attraverso una
ridefinizione in senso restrittivo della di-
sciplina di accesso alle strutture rima-
nenti;

4) nel dibattito sviluppatosi nella
citata riunione dell’Ufficio di Presidenza
dell’8 ottobre 2014 e nel corso dei succes-
sivi incontri tra i rappresentanti dei
Gruppi parlamentari e il Collegio dei de-
putati Questori, avvenuti ad inizio novem-
bre 2014 e sui quali il Collegio ha riferito
all’Ufficio di Presidenza nelle riunioni

dell’11 e del 19 novembre 2014, è emerso
l’indirizzo – largamente condiviso – che ai
deputati rimasti privi di ufficio in conse-
guenza della dismissione dei palazzi Ma-
rini debbano essere forniti una sistema-
zione alternativa e adeguati spazi di la-
voro;

5) la decisione di recedere dai pre-
cedenti contratti relativi ai palazzi Marini
2, 3 e 4 è stata adottata dall’Assemblea e
dagli Organi di direzione politica della
Camera in ragione del costo che tali con-
tratti determinavano a carico del bilancio
della Camera, nonché per il mutamento
della situazione di fatto rispetto all’epoca
nella quale i contratti stessi furono stipu-
lati e fu definito quello specifico assetto
negoziale, ma non ha fatto venir meno la
necessità di garantire adeguati spazi e
servizi per il migliore esercizio del man-
dato parlamentare, ai sensi dell’articolo
15, comma 3, del Regolamento della Ca-
mera;

6) sussiste, dunque, l’attualità del-
l’interesse pubblico a soddisfare il fabbi-
sogno degli spazi di lavoro per l’utenza
parlamentare che non è stato possibile
reperire all’esito del recente intervento di
razionalizzazione delle sedi di Vicolo Val-
dina e di Palazzo Theodoli-Bianchelli,
nonché il fabbisogno di spazi di riunione
e di una mensa, quanto meno nelle more
della realizzazione di una struttura di
ristorazione aggiuntiva rispetto a quelle in
essere;

7) allo stato, le sedi nella diretta
disponibilità della Camera non sono suf-
ficienti per le finalità di cui al punto 6);

8) l’ipotesi di addivenire alla loca-
zione del solo palazzo Marini 3 avrebbe
consentito di far fronte solo in modo
parziale alle esigenze logistiche di cui al
punto 6) ed è risultata, comunque, supe-
rata dall’indisponibilità della Milano 90
s.r.l. a locare quel solo Palazzo alle con-
dizioni richieste dalla Camera, come il
Collegio dei Questori ha avuto modo di
riferire all’Ufficio di Presidenza, da ultimo
nella riunione del 22 dicembre 2014;
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9) il compendio immobiliare costi-
tuito dai palazzi Marini 3 e 4, di proprietà
della Milano 90 s.r.l., è connotato da
caratteri di unicità, sia per la sua ubica-
zione nelle immediate vicinanze delle sedi
della Camera dei deputati sia per le sue
caratteristiche strutturali, tra le quali sono
da annoverare: l’ampia superficie (mq.
18.444), continua e integralmente sfrutta-
bile per le varie esigenze istituzionali della
Camera; la completezza, l’adeguatezza e la
conformità a norma degli impianti tecno-
logici; la suddivisione interna degli spazi
già sostanzialmente corrispondente alle
esigenze della Camera; il buono stato di
manutenzione; le finiture adeguate alle
esigenze di decoro istituzionale; la pre-
senza di spazi attrezzati per conferenze ed
eventi in genere; la presenza di arredi per
le esigenze di lavoro dell’utenza parlamen-
tare; la presenza di ampi locali già attrez-
zati a mensa con preparazione dei pasti in
loco;

10) nonostante le reiterate richieste
formulate negli anni dalla Camera dei
deputati, l’Agenzia del Demanio ha sempre
attestato – il 14 dicembre 2010, il 20
maggio 2011, il 4 febbraio 2014, il 14
novembre 2014 e, da ultimo, il 9 dicembre
2014 – l’inesistenza di locali di proprietà
statale, ubicati nel centro storico di Roma
e con caratteristiche comparabili a quelle
dei palazzi Marini, da destinare anche per
un breve periodo alle esigenze istituzionali
della Camera;

11) la stessa Agenzia del Demanio
in due occasioni, nel 2007 e nel 2011, su
richiesta dei deputati Questori ha svolto
apposite ricerche di mercato per indivi-
duare immobili da destinare alle esigenze
allocative della Camera e che, in entrambe
le occasioni, l’esito delle procedure è stato
infruttuoso;

12) alla luce delle motivazioni di
cui ai punti 9), 10) e 11), i palazzi Marini
sono, allo stato, infungibili in rapporto
all’esigenza di soddisfare l’interesse pub-
blico di cui al punto 6);

13) sulla base dei rapporti contrat-
tuali – relativi ai medesimi palazzi – dai

quali l’Amministrazione ha comunicato il
recesso con effetto dal 22 gennaio 2015,
alla locazione accedeva un insieme di
servizi: servizio ai piani, distribuzione
della posta esterna, pulizia, caffetteria,
servizio integrato di fotoriproduzione, pre-
sidio diurno, notturno e festivo antincen-
dio, manutentivo e di pronto intervento
impiantistico;

14) taluni dei servizi accessori alla
locazione di cui al punto 13), in partico-
lare la pulizia e i servizi manutentivi, sono
irrinunciabili e i restanti servizi rientrano
nello standard che la Camera dei deputati
garantisce alla propria utenza;

15) dal punto di vista funzionale, la
Camera è interessata in primo luogo ad
acquisire la disponibilità di spazi per
l’utenza parlamentare tramite lo stru-
mento della locazione passiva e, in se-
condo luogo, ai servizi accessori in quanto
rendono concretamente fruibili i suddetti
spazi;

16) la Milano 90 s.r.l., con lettera
prot. 99/2015 del 3 luglio 2015, ha evi-
denziato come “la conclusione di un ac-
cordo sulla locazione dei palazzi Marini 3
e 4 non possa prescindere dal contestuale
affidamento alla medesima Milano 90 s.r.l.
dei servizi” accessori alla locazione;

17) dalla suddetta posizione della
Società proprietaria degli immobili deriva,
in punto di fatto, che la Camera dei
deputati: a) non può acquisire in locazione
i palazzi Marini 3 e 4 dalla Milano 90 s.r.l.
e i servizi accessori alla locazione da altra
impresa; b) non può, al fine di mantenere
distinto dalla locazione l’affidamento dei
servizi accessori, acquisire in locazione
altri immobili, poiché, per le motivazioni
esposte ai punti 9), 10) e 11), i palazzi
Marini sono allo stato infungibili;

18) la Camera, quindi, di fatto è
posta di fronte all’alternativa di rinunciare
alla soddisfazione dell’interesse pubblico
di cui al punto 6) – il che allo stato non
può avvenire – o di stipulare con la
Milano 90 s.r.l. un contratto misto di
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locazione e servizi accessori relativo ai
palazzi Marini 3 e 4;

19) l’entità dei minori oneri, ri-
spetto ai precedenti contratti con la Mi-
lano 90 s.r.l., evidenziati dalla relazione
svolta nella citata riunione del 16 luglio
2015 dal Collegio dei Questori come con-
seguenza della stipula del nuovo contratto
di locazione e servizi riferito ai palazzi
Marini 3 e 4, nonché le clausole, nuove e
di maggior tutela per la Camera, che
verrebbero inserite nel contratto stesso
superano sostanzialmente le criticità che
hanno indotto la Camera a recedere dai
precedenti accordi negoziali con la So-
cietà;

20) la stipula con la Milano 90 di
un contratto misto di locazione e servizi
accessori relativo ai palazzi Marini 3 e 4
non preclude affatto alla Camera dei de-
putati la possibilità di rinnovare in futuro
la valutazione dell’interesse pubblico e di
adottare un eventuale diverso assetto delle
proprie sedi, ad esempio alla luce delle
prospettive di riforma istituzionale con-
cernenti il Senato della Repubblica o degli
esiti del processo di razionalizzazione
delle locazioni delle Amministrazioni dello
Stato attualmente in corso, poiché a tal
fine è sufficiente l’inserzione nel contratto
con la Milano 90 s.r.l. di una clausola di
recesso anticipato, come proposto dal Col-
legio dei Questori;

21) la riacquistata disponibilità del
palazzo Marini 3 consentirebbe anche di
riattivare – con separato contratto d’ap-
palto – la mensa ivi ubicata, così sgra-
vando le strutture di ristorazione di Pa-
lazzo Montecitorio e fornendo, in defini-
tiva, un più adeguato servizio all’utenza;

22) la definizione del nuovo assetto
di interessi si associa alla rinunzia da
parte della società Milano 90 a coltivare
ogni controversia, in atto o potenziale, in
merito ai palazzi Marini, il che consenti-
rebbe di consolidare i risparmi ottenuti
sugli oneri per locazione uffici (capitolo
55) e per i servizi accessori alle locazioni
medesime (capitolo 130), senza dover at-
tendere la conclusione di lunghi e inevi-

tabilmente complessi procedimenti giuri-
sdizionali preannunciati dalla Società;

23) la stipula del contratto in og-
getto, insieme all’aggiudicazione delle pro-
cedure di selezione del contraente per
l’appalto del servizio di supporto operativo
presso la sede di vicolo Valdina e per il
servizio di gastronomia rafforzata presso il
Palazzo San Macuto, aprirebbe un’oppor-
tunità di lavoro, quanto meno a tempo
parziale, per i lavoratori già addetti ai
palazzi Marini e alle mense di San Macuto
e di San Silvestro posti in mobilità dalla
Milano 90 s.r.l.;

24) secondo la prospettazione eco-
nomica compiuta dal Collegio dei Questori,
nel nuovo contratto misto di locazione e
servizi accessori il canone di locazione
sarebbe maggiore del canone per i servizi,
il che – unitamente alle considerazioni di
cui al punto 15 – comporta l’applicazione
all’intero contratto misto della disciplina
della locazione, in quanto prevalente e,
quindi, dell’articolo 19, comma 1, lettera
a), del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e
s.m.i.;

25) il citato articolo 19, comma 1,
lettera a), del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163
e s.m.i., recante “Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE”, esclude dal campo di appli-
cazione del Codice dei contratti pubblici le
locazioni di immobili;

considerato il parere dell’Avvocatura
Generale dello Stato del 7 luglio 2015,
protocollo in arrivo alla Camera 2015/
0019015/GEN/AVV di pari data;

considerato che, per le motivazioni
sopra enunciate, nella fattispecie in esame
ricorrono i presupposti e sono rispettati
limiti e condizioni, così come individuati
dal citato parere dell’Avvocatura Generale
dello Stato del 7 luglio 2015, per la
stipulazione con la Milano 90 s.r.l. di un
contratto misto di locazione e servizi ac-
cessori relativo ai palazzi Marini 3 e 4,
secondo quanto illustrato dal Collegio dei
Questori;
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considerata la valutazione di con-
gruità prot. 12286 del 24 giugno 2015
dell’Agenzia del Demanio, che integra la
precedente valutazione di congruità
espressa dalla medesima Agenzia sul ca-
none di locazione dei palazzi Marini 3 e 4
con nota prot. 7451 del 15 aprile 2015;

considerato il contenuto della deli-
bera dell’Ufficio di Presidenza n. 142 del
16 luglio 2015 che, tra l’altro, nella parte
dispositiva ha stabilito che l’autorizzazione
in linea di principio recata da quella
delibera sia sottoposta all’Ufficio di Presi-
denza per la formale deliberazione una
volta approvati dall’Assemblea i documenti
di bilancio per il 2015;

considerato che l’Assemblea ha ap-
provato i documenti di bilancio per il 2015
nella seduta del 5 agosto 2015;

considerato il contenuto degli identici
ordini del giorno 9/Doc. VIII, n. 6/94 Pa-
lese e 9/Doc. VIII, n. 6/97 Cinzia Fontana,
accolti dal Collegio dei deputati Questori
nella seduta dell’Assemblea del 5 agosto
2015 ed approvati dall’Assemblea stessa
nella seduta ora indicata;

su proposta del Collegio dei deputati
Questori

delibera:

1) di autorizzare, ai sensi dell’ar-
ticolo 24, comma 2, lettera b), del Rego-
lamento di Amministrazione e contabilità,
la spesa massima di euro 12.000.000,00
oltre IVA su base annua per la stipula, con
la Milano 90 s.r.l., di un contratto di
locazione dei palazzi Marini 3 e 4 e per la
fornitura di servizi accessori alla loca-
zione;

2) che il suddetto contratto, da
sottoporre all’approvazione dell’Ufficio di
Presidenza prima della stipula, contenga i
seguenti elementi essenziali:

a) durata di anni sei rinnovabile,
salvo disdetta scritta di una delle parti, per
un uguale periodo;

b) facoltà di recesso anticipato
per ciascuna delle parti, nel proprio inte-

resse, con un preavviso scritto non infe-
riore a 180 giorni;

c) canone di locazione di euro
6.092.829,50 oltre IVA, derivante dalla
somma di euro 5.577.929,50 oltre IVA per
la componente immobiliare (ridotta del
15% rispetto alla valutazione di congruità
prot. 12286 del 24 giugno 2015 dell’Agen-
zia del Demanio, ai sensi dell’articolo 3,
comma 6, del decreto-legge n. 95/2012 e
s.m.i.) e di euro 514.900,00 oltre IVA per
la componente arredi;

d) fornitura, da parte della Mi-
lano 90 s.r.l., dei seguenti servizi accessori
alla locazione: servizio ai piani e di ac-
compagnamento dei visitatori, distribu-
zione della posta esterna, pulizia, caffet-
teria, servizio integrato di fotoriprodu-
zione, assistenza agli utenti in occasione di
eventi presso le sale conferenze dei palazzi
Marini 3 e 4, guardaroba; tali servizi
saranno svolti dalla Milano 90 s.r.l. diret-
tamente, senza facoltà di subappalto, e con
impiego di personale da essa dipendente,
già in precedenza addetto ai palazzi Ma-
rini, nella misura di n. 120 unità equiva-
lenti a tempo pieno;

e) fornitura, da parte di un’im-
presa specializzata subappaltatrice della
Milano 90 s.r.l., dei seguenti servizi acces-
sori alla locazione, nei limiti di legge:
presidio diurno, notturno e festivo antin-
cendio, manutentivo e di pronto intervento
impiantistico; restano ferme in capo al
locatore le obbligazioni di cui all’articolo
1575 del codice civile;

f) corrispettivo per i servizi ac-
cessori alla locazione di cui alle lettere d)
ed e) che precedono complessivamente
non superiore a euro 5.907.170,50 oltre
l’IVA su base annua;

g) adeguamento con cadenza non
inferiore all’anno dei corrispettivi di cui
alle lettere c), limitatamente alla compo-
nente immobiliare, e f) sulla base della
variazione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati
rilevata dall’Istat rispetto ai dodici mesi
precedenti;
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h) obbligo del locatore di rinno-
vare la dotazione di arredi, sostituendo
quelli usurati, vetusti o inidonei a decor-
rere dalla stipula del contratto; obbligo del
locatore di rinnovare integralmente la do-
tazione di arredi alla prima scadenza
sessennale del contratto stesso e di sosti-
tuire successivamente quelli usurati, vetu-
sti o inidonei;

i) pagamento del canone annuo
di locazione di cui alla lettera c) in rate
semestrali anticipate, entro trenta giorni
dall’inizio del semestre di riferimento;

j) pagamento del canone per i
servizi accessori, di cui alla lettera f), in
rate mensili posticipate, salve eventuali
anticipazioni parziali per il pagamento
delle retribuzioni del personale addetto,
secondo la prassi amministrativa vigente
per i contratti a prevalente impiego di
manodopera; i corrispettivi spettanti al
subappaltatore di cui alla lettera e) sa-
ranno pagati con le modalità di cui all’ar-
ticolo 118, comma 3, del Codice dei con-
tratti pubblici e con la medesima cadenza
mensile posticipata;

k) sospensione del pagamento dei
corrispettivi per i servizi accessori di cui
alla lettera f) in caso di irregolarità con-
tributiva della Milano 90 s.r.l. e/o del
subappaltatore attestata dal DURC e ciò
fino a quando gli enti previdenziali non
attesteranno che la posizione contributiva
di entrambi è regolare;

l) facoltà per il conduttore di
sublocare in tutto o in parte gli immobili;

m) applicazione a carico della
Milano 90 s.r.l. di penali per il caso di
inadempimento delle seguenti obbliga-
zioni, entro il limite di euro 120.000,00 per
annualità contrattuale, superato il quale
l’Amministrazione ha il diritto di risolvere
il contratto ai sensi dell’articolo 1456 del
codice civile:

mancata o inesatta esecuzione
dei servizi di cui alla lettera d);

impossibilità di utilizzazione
delle sale conferenze o mancata disponi-

bilità della dotazione tecnologica prevista
per dette sale;

mancata o inesatta esecuzione
dei servizi di cui alla lettera e);

ritardo nell’invio della docu-
mentazione e/o delle informazioni richie-
ste dall’Amministrazione in merito al per-
sonale impiegato nei servizi accessori;

ritardo nel reintegro delle ga-
ranzie a favore dell’Amministrazione;

n) riduzione di un trentesimo dei
corrispettivi mensili per i servizi accessori
di cui alle lettere d) ed e) per ogni giorno
di mancata esecuzione dei servizi stessi
dovuta ad astensione dal lavoro del per-
sonale della Milano 90 s.r.l. o del subap-
paltatore;

o) rinuncia da parte della Milano
90 a ogni pretesa, diritto e azione comun-
que connessi o conseguenti alla stipula-
zione, all’interpretazione, all’esecuzione e
all’efficacia dei cessati contratti di loca-
zione e servizi relativi ai palazzi Marini 1,
2, 3 e/o 4 e di ogni altro rapporto con-
trattuale ad essi accessorio, nonché all’ap-
plicazione ai predetti contratti delle dispo-
sizioni dell’articolo 3 del citato decreto-
legge n. 95/2012, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e
s.m.i. e/o delle disposizioni dell’articolo
2-bis del decreto-legge 15 ottobre 2013,
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 dicembre 2013, n. 137, come
novellato dall’articolo 24, comma 2-bis, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89;

p) rinuncia della Camera dei de-
putati: I) a coltivare la controversia presso
la Corte d’appello di Roma in merito
all’interpretazione degli articoli 13 dei ces-
sati contratti di locazione e servizi relativi
ai palazzi Marini 1, 2, 3 e 4, purché restino
compensate le spese di giudizio; II) ad
applicare alla Milano 90 s.r.l. penali e/o
riduzioni dei corrispettivi contrattuali per
inadempimenti delle obbligazioni a carico
della medesima Società nascenti dai ces-
sati contratti di locazione e servizi relativi
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ai palazzi Marini 1, 2 , 3 e 4 e/o dai cessati
contratti per la somministrazione di pasti
e gestione di bar relativi alle strutture di
ristorazione di Piazza San Silvestro e/o di
Palazzo San Macuto.

3) che le somme versate dalla Ca-
mera dei deputati, in via anticipata, a
titolo di canoni di locazione, per i servizi
accessori e per i servizi aggiuntivi in
riferimento ai palazzi Marini, sulla base
dei contratti dai quali l’Amministrazione
ha esercitato il diritto di recesso con
effetto dal 22 gennaio 2015 e relative a
periodi successivi a tale data, complessi-
vamente pari all’importo netto di euro
4.572.325,01 IVA inclusa, saranno progres-
sivamente recuperate entro il 31 dicembre
2018, senza applicazione di interessi né
rivalutazione monetaria, a valere sui cor-
rispettivi dovuti alla Milano 90 s.r.l. ai
sensi del nuovo contratto in oggetto, previa
prestazione da parte della Società di ade-
guata garanzia bancaria o assicurativa.

4) di dare mandato al Collegio dei
deputati Questori – analogamente a
quanto deliberato nella riunione dell’Uffi-
cio di Presidenza del 3 dicembre 2014
(deliberazione n. 110/2014) – nella defi-
nizione del contenuto dell’indicato con-
tratto di locazione e servizi, di valutare
l’opportunità, avuto riguardo al comples-
sivo assetto negoziale, dell’eventuale inse-
rimento di clausole che prevedano il di-
ritto di prelazione a favore dello Stato sui
palazzi Marini 3 e 4 e/o l’opzione di
acquisto degli immobili stessi da parte
dello Stato, sulla base di una procedura

valutativa condotta dall’Agenzia del De-
manio ».

2) Comunicazioni sul rinnovo del Collegio
medico.

Il Questore Dambruoso, su invito della
Presidente Boldrini, informa che è neces-
sario procedere alla nomina, per un trien-
nio, dei membri del Collegio medico com-
petente al riconoscimento delle cause di
servizio dei dipendenti della Camera dei
deputati.

Ricorda che il Collegio medico si com-
pone di tre membri effettivi, di cui uno
con funzioni di Presidente, e due sup-
plenti, nominati per la durata di tre anni.

Fa presente, in proposito, che il Colle-
gio dei deputati Questori, nella riunione
del 29 luglio 2015, ha convenuto sull’op-
portunità di continuare ad avvalersi delle
strutture del Policlinico Universitario Um-
berto I, riducendo per i componenti del
Collegio i compensi pattuiti per il triennio
precedente nella misura del 20 per cento.

L’Amministrazione può quindi essere
autorizzata ad avviare le necessarie pro-
cedure al riguardo.

Sulla base dei nominativi indicati dalla
citata struttura ospedaliera, i componenti
del Collegio medico e gli specialisti di cui
quest’ultimo potrà avvalersi saranno suc-
cessivamente nominati con decreto del
Presidente della Camera.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto).

La riunione termina alle ore 19,25.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 16 settembre 2015, ore 10,10.

S O M M A R I O

1) Abbonamento ad agenzia di stampa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 30

2) Mostra celebrativa per il 60o anniversario dell’ammissione dell’Italia
all’ONU . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 30

3) Assestamento del programma settoriale del CRD per l’anno 2015 . . » 30

4) Assestamento del programma settoriale degli allestimenti degli spazi
e della logistica per l’anno 2015 e stralcio del medesimo programma
settoriale per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 30

5) Pubblicazione di bandi di gara . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

6) Contributo per cofinanziamento del membro permanente del segre-
tariato della COSAC – Conferenza degli organi specializzati in affari
comunitari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

7) Nomina della Commissione giudicatrice della procedura per l’appalto
dei servizi di pulizia, guardaroba e attività varie connesse nei locali
nelle sedi della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

8) Programma di ammodernamento degli impianti audio-video delle aule
delle Commissioni permanenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

9) Richiesta di dati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

1) Abbonamento ad agenzia di stampa.

Il Collegio approva una spesa per un
abbonamento all’agenzia di stampa ANSA,
ad un canone ridotto rispetto al prece-
dente, in assestamento del programma
settoriale dell’Ufficio Stampa per l’anno
2015.

2) Mostra celebrativa per il 60o anniver-
sario dell’ammissione dell’Italia al-
l’ONU.

Il Collegio approva lo svolgimento della
mostra in titolo e prende atto che le spese
per l’allestimento non saranno a carico
della Camera dei deputati.

3) Assestamento del programma settoriale
del CRD per l’anno 2015.

Il Collegio approva un assestamento
compensativo del programma in titolo in
materia di acquisto di un modulo punzo-
natore per una macchina di finitura per la
stampa.

4) Assestamento del programma settoriale
degli allestimenti degli spazi e della
logistica per l’anno 2015 e stralcio del
medesimo programma settoriale per
l’anno 2016.

Il Collegio approva un assestamento e
uno stralcio del programma in titolo in
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materia di servizi di facchinaggio, nelle
more della definizione di un procedimento
giurisdizionale in corso sulla relativa gara
di appalto.

5) Pubblicazione di bandi di gara.

Il Collegio rinvia l’esame dell’argo-
mento in titolo.

6) Contributo per cofinanziamento del
membro permanente del segretariato
della COSAC – Conferenza degli organi
specializzati in affari comunitari.

Il Collegio approva il contributo in
titolo.

7) Nomina della Commissione giudicatrice
della procedura per l’appalto dei servizi
di pulizia, guardaroba e attività varie
connesse nei locali nelle sedi della Ca-
mera dei deputati.

Il Collegio adotta la delibera di nomina
della Commissione in titolo.

8) Programma di ammodernamento degli
impianti audio-video delle aule delle
Commissioni permanenti.

Il Collegio approva il programma in
titolo.

9) Richiesta di dati.

Il Collegio concorda con la trasmissione
alla I Commissione dei dati relativi ai
vitalizi dei deputati.

La riunione termina alle ore 11,10.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di giovedì 17 settembre 2015, ore 9,25.

S O M M A R I O

1) Comunicazioni della Presidente sulla costituzione di parte civile in un
procedimento giudiziario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 32

1) Comunicazioni della Presidente sulla
costituzione di parte civile in un pro-
cedimento giudiziario.

La Presidente Boldrini comunica che il
22 giugno 2015 è stato notificato alla
Camera il decreto con cui il Giudice del-
l’Udienza Preliminare del Tribunale di
Genova ha disposto il rinvio a giudizio a
carico del rappresentante legale, del teso-
riere nonché dei revisori dei conti interni
pro tempore del partito Lega Nord per il
reato di truffa aggravata per il consegui-
mento di rimborsi elettorali, individuando
la Camera e il Senato come parti offese ai
fini della costituzione in giudizio.

Ricorda che i deputati Questori erano
stati incaricati di svolgere un’istruttoria al
riguardo e invita pertanto il Questore
Dambruoso a riferirne gli esiti all’Ufficio
di Presidenza.

Il Questore Dambruoso dopo aver ri-
badito che il procedimento concerne il
reato di truffa aggravata per il consegui-
mento di rimborsi elettorali a carico del
rappresentante legale, del tesoriere e dei
revisori dei conti interni pro tempore della
Lega Nord fa presente, in particolare, che,
secondo l’accusa, gli imputati avrebbero in
concorso tra loro, con artifizi e raggiri,
attraverso la redazione e la presentazione
di irregolari rendiconti riguardanti gli
esercizi annuali 2008, 2009 e 2010 del
partito della Lega Nord, tratto in inganno

i revisori pubblici nominati dai Presidenti
delle Camere per il controllo di regolarità
di tali rendiconti nonché gli stessi Presi-
denti, per ottenere i rimborsi elettorali
previsti dalla legge n. 157 del 1999.

Informa quindi che il Giudice del-
l’Udienza Preliminare del Tribunale di
Genova ha disposto il rinvio a giudizio
degli imputati all’udienza del 23 settembre
2015, data entro la quale dovrà intervenire
la costituzione in giudizio. Ricorda che la
costituzione in giudizio quale parte civile è
legata alla prospettazione di una richiesta
risarcitoria.

Il Senato ha già dato incarico all’Av-
vocatura dello Stato di curare la costitu-
zione di parte civile del Senato. L’opinione
prevalente del Collegio dei deputati Que-
stori è nel senso che, considerata la rile-
vanza istituzionale della vicenda e la de-
cisione già assunta dall’altro ramo del
Parlamento, anche la Camera dei deputati
si costituisca parte civile.

Il deputato Segretario Melilla dichiara
di ritenere doveroso assumere una deci-
sione che vada nel senso prospettato dal
Questore Dambruoso.

La Presidente Boldrini, non essendovi
obiezioni al riguardo, avverte che la Ca-
mera si costituirà parte civile nel richia-
mato procedimento giudiziario.

La riunione termina alle ore 9,30.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 30 settembre 2015, ore 12,55.

S O M M A R I O

1) Richieste di ampliamento della copertura wi-fi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 33

2) Assestamento del programma settoriale degli interventi di condizio-
namento, termoidraulici ed idrico-antincendio per l’anno 2015 . . . . . » 33

3) Servizio di manutenzione degli impianti e delle attrezzature antin-
cendio (Assestamento del programma settoriale degli interventi an-
tincendio per l’anno 2015) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

4) Assegnazione spazi ad un Segretario di Presidenza . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

5) Dismissione di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

6) Pubblicazione di bandi di gara e attività peritali . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

7) Comunicazioni in merito a richieste di giustificazioni per assenze dai
lavori dell’Assemblea e delle Commissioni per il mese di luglio 2015 . . . » 34

8) Concessioni di viaggio dei deputati cessati dal mandato . . . . . . . . . . . . » 34

9) Nota in merito all’iscrizione all’Assistenza Sanitaria Integrativa dei
deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

10) Prescrizione di farmaci urgenti presso le sedi della Camera dei
deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

11) Previsioni tendenziali di entrata e di spesa per il triennio 2016 – 2018,
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

12) Modifica al piano di ripartizione del contributo unico ai Gruppi
parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 34

13) Richieste dell’Associazione dei giornalisti parlamentari . . . . . . . . . . . . . » 34

14) Richiesta di un deputato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35

15) Nomina della Commissione giudicatrice della procedura ristretta per
l’appalto del servizio di gestione integrata dei rifiuti speciali della
Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35

16) Altre deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35

1) Richieste di ampliamento della coper-
tura wi-fi.

Il Collegio approva un ampliamento
della copertura wi-fi per due aule di
Palazzo San Macuto senza ulteriori oneri
per la Camera dei deputati.

Il Collegio, inoltre, ritiene che vadano
superati i precedenti indirizzi restrittivi in
merito alla rete wi-fi, e che la copertura di
tale rete debba essere considerata un’in-
frastruttura prioritaria.

2) Assestamento del programma settoriale
degli interventi di condizionamento,
termoidraulici ed idrico-antincendio
per l’anno 2015.

Il Collegio approva un assestamento
compensativo del programma in titolo in
materia di conduzione e manutenzione di
impianti di condizionamento termoidrau-
lici e idrico antincendio, in relazione al-
l’andamento del procedimento giurisdizio-
nale in corso sulla relativa gara d’appalto.
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3) Servizio di manutenzione degli impianti
e delle attrezzature antincendio (Asse-
stamento del programma settoriale de-
gli interventi antincendio per l’anno
2015).

Il Collegio approva un assestamento
compensativo del programma in titolo in
materia di proroga di taluni contratti nelle
more della definizione di un procedimento
giurisdizionale in corso sulla relativa gara
d’appalto.

4) Assegnazione spazi ad un Segretario di
Presidenza.

Il Collegio delibera l’assegnazione di
locali per un Segretario di Presidenza.

5) Dismissione di beni.

Il Collegio approva la dismissione di
arredi non più utilizzabili.

6) Pubblicazione di bandi di gara e attività
peritali.

Il Collegio approva le spese annuali per
le attività in titolo.

7) Comunicazioni in merito a richieste di
giustificazioni per assenze dai lavori
dell’Assemblea e delle Commissioni per
il mese di luglio 2015.

Il Collegio approva le comunicazioni in
titolo.

8) Concessioni di viaggio dei deputati ces-
sati dal mandato.

Il Collegio rinvia l’esame dell’argo-
mento in titolo.

9) Nota in merito all’iscrizione all’Assi-
stenza Sanitaria Integrativa dei depu-
tati.

Il Collegio rinvia l’esame dell’argo-
mento in titolo.

10) Prescrizione di farmaci urgenti presso
le sedi della Camera dei deputati.

Il Collegio delibera la proroga di due
mesi del contratto per il servizio in titolo.

11) Previsioni tendenziali di entrata e di
spesa per il triennio 2016 – 2018, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera
a) del Regolamento di amministra-
zione e contabilità.

Il Collegio prende atto che sono state
presentate le tabelle relative alle previsioni
tendenziali di entrata e di spesa per il
triennio 2016-2018, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità.

12) Modifica al piano di ripartizione del
contributo unico ai Gruppi parlamen-
tari.

Il Collegio approva una delibera con
cui modifica il piano di ripartizione in
titolo in relazione alle modifiche interve-
nute medio tempore nella composizione dei
Gruppi parlamentari.

13) Richieste dell’Associazione dei giorna-
listi parlamentari.

Il Collegio delibera di richiedere un
approfondimento agli Uffici, per i rispettivi
profili di competenza, sulle questioni sol-
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levate dalla lettera del Presidente dell’As-
sociazione dei giornalisti parlamentari.

14) Richiesta di un deputato.

Il Collegio invita gli Uffici a trasmettere
la richiesta di un deputato sull’utilizzo
delle minuzie nelle votazioni alla Presi-
denza della Camera.

15) Nomina della Commissione giudica-
trice della procedura ristretta per l’ap-
palto del servizio di gestione integrata
dei rifiuti speciali della Camera dei
deputati.

Il Collegio adotta la delibera di nomina
della Commissione in titolo.

16) Altre deliberazioni.

Il Collegio ha altresì assunto, nella
materia si seguito indicata, la seguente
deliberazione:

16.1) Incarico per il presidio sanita-
rio (30.09.2015).

La riunione termina alle ore 13,30.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei Questori
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
ivi incluse le consulenze e le collaborazioni,
è assicurata con l’inserimento nel sito in-
ternet della Camera della relazione seme-
strale presentata ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera b) del medesimo Regola-
mento.
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